
co 

Ciao a tutti! Arriva la Primavera, il freddo 

di questo Inverno piano piano ci lascia e 

possiamo pensare alle vacanze di Pasqua! 

Questo numero de ñIl Carloò sar¨ molto 

ricco, potrete trovare articoli riguardanti la 

Pasqua, la festa della donna e la sua 

condizione, il caso dei lefebriani, i 

campionati di atletica, i videogiochi 

online, i Queen per la musica, recensioni 

di film e tanto altro! 

Inoltre vi ricordo che il 30 Aprile il 

Cattaneo compirà 30 anni! Per questa 

occasione la scuola sta organizzando un 

programma speciale, ma per ora non 

vogliamo rivelare nulla! Vi faremo sapere, 

intanto la redazione sta preparando per voi 

un numero speciale, nel quale vi 

esporremo lôimportanza e lôevoluzione del 

nostro liceo! 

Buona lettura! 
Carlo 
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IL CASO ENGLARO 
 
Ciao a tutti! Con questo redazionale vorrei parlarvi dellôormai 
tristemente famoso ñcaso Englaroò e quindi dei vari problemi che 
ha riportato in primo piano, rimasti insoluti da molto tempo (alcuni 
risalenti allôaltro famoso caso, quello di Welby). Ma cominciamo 
dallôinizio: 16 anni fa Eluana, allôet¨ di 20 anni, ha un terribile 
incidente stradale, dopo il quale cade in uno stato vegetativo 
permanente; i medici non lasciano alcuna possibilità di ripresa. 
Mentre Eluana resta nel suo stato, alimentata con un sondino e 
senza cenni di miglioramento, il padre Beppino conduce una lotta 
per lasciar morire Eluana, in quanto sostiene che la ragazza non 
avrebbe mai voluto vivere in quelle condizioni. Il dibattito 
incomincia quando la Cassazione nel 2007 e la Corte dôAppello del 
9 luglio 2008 autorizzano la sospensione dellôalimentazione. Il 
dibattito diventa etico, religioso e anche politico e viene portato alla 
Camera, dove si vorrebbe mettere a punto un decreto per bloccare 
la sentenza; intanto, però, il 9 febbraio Eluana muore, poiché si era 
finalmente trovata una struttura dove poter eseguire la sentenza. 
Le possibili riflessioni sono molte, ma, vista la delicatezza  
dellôargomento, penso sia necessario che continui il dibattito per 
arrivare a una legge chiara per risolvere questi problemi. Alcuni 
ritengono che dovrebbe permettere lôeutanasia per casi limite, in 
cui non cô¯ alcuna possibilit¨ di guarigione e, naturalmente, solo se 
il paziente fosse dôaccordo, per non ledere la libert¨ di nessuno 
riguardo se stessi e la propria vita: nessuno sarebbe obbligato, ma 
non tutti in quelle condizioni vorrebbero continuare a vivere. La 
Chiesa ritiene  lôeutanasia un omicidio, in quanto solo Dio, che ci 
ha dato la vita, può togliercela. Personalmente non posso far a 
meno di pensare alle sofferenze dei malati terminali e dei parenti a 
loro vicini e penso cosa farei in una simile condanna: sinceramente 
non lo so, ma mi piacerebbe avere la possibilità di scegliere. 
Comunque la vera Eluana, quella che tutti conoscevano, come ha 
detto il famoso oncologo Umberto Veronesi, è morta sedici anni fa.   

        Edoardo Iacono 3D 

 
 
Il nome Pasqua è di derivazione ebraica: Pèsah (passaggio). 
Secondo la tradizione cristiana, la Pasqua è la festa più 
importante e si celebra la resurrezione di Gesù Cristo. Durante il 
giorno di Pasqua, per tradizione, alcune famiglie italiane 
festeggiano con un grande pranzo nel quale la tavola viene 
benedetta, dal padre di famiglia prima di iniziare, con lô ulivo e lô 
acqua benedetti la domenica precedente a messa. Per questa 
festività esistono tre diversi simboli: l'agnello, che rimanda alla 
crocifissione di Gesù, la colomba e l' uovo che rappresenta la 
Pasqua nel mondo intero: c'è quello dipinto, intagliato, di 
cioccolato, di terracotta e di carta pesta. Ma, mentre le uova di 
cartone o di cioccolato sono di origine recente, quelle vere, 
colorate o dorate hanno un'origine radicata nel lontano passato. 
La Pasqua cristiana è preceduta da un periodo di penitenza. 
Questo spazio di tempo è detto Quaresima e dura quaranta 
giorni in cui bisognerebbe compiere il sacrificio pasquale (che 
consiste nel non mangiare carne durante i venerdì della 
Quaresima). 
Oggi però, non è più così, infatti, soprattutto tra i giovani, la 
Pasqua è solo un momento per riposarsi dalla scuola o dal 
lavoro: il sacrificio viene compiuto ormai da pochi, pochi vanno a 
messa il giorno di Pasqua e durante la Quaresima. 
Sarebbe bello se tutte le persone del mondo utilizzassero 
questo momento di festività per compiere buone azioni e 
migliorare la propria vita, insomma riprendere le tradizioni dei 
nostri nonni non ci farebbe male! 
 

Martina 3D 

http://www.italiadonna.it/public/percorsi/02007/02007001.htm


 

 
 

UNA DONNA DAVVERO ALLA PARI? 
 

 
La festa dellô8 Marzo, ci fa riflettere sulla condizione femminile 
nella storia e nel mondo attuale.  
Nel corso dei secoli scorsi, prevalentemente per ragioni culturali, 
la donna ha sempre ricoperto un ruolo di secondo piano rispetto 
allôuomo, sia a livello di diritti che di ruoli sociali: fino allô800, il 
diritto di voto, dôistruzione e lôaccesso a molte professioni erano 
negati allôuniverso femminile. Il ruolo della donna era 
esclusivamente legato alla sfera domestica, la sua mansione 
accudire la casa e la prole. Si devono attendere gli anni 
Sessanta perché abbia inizio un movimento di rivalsa, 
ribattezzato femminismo, che cominciò progressivamente ad 
affermare il principio di parità socio culturale dei sessi: il fine era 
quello di emancipare il ruolo della donna (ma anche quello 
dellôuomo) dagli antichi stereotipi e combattere i pregiudizi. 
Ma la lotta per la parità sociale è ancora lunga, e lontana 
dallôessere completamente vinta: i dati ci dicono che nel mondo 
lôanalfabetismo ¯ pi½ diffuso tra le donne, cos³ come la povert¨ 
(70 % del campione analizzato) e la disoccupazione (anche nei 
paesi industrializzati). Nel nostro paese, solo il 10 % dei seggi 
parlamentari ¯ ñrosaò e le cariche politiche femminili sono meno 

del 6 % del totale. Inoltre, la stragrande maggioranza dei ñposti 
di comandoò (dirigente, amministratore delegato,é) ¯ tuttôora 
riservata agli uomini, ed esistono non di rado discriminazioni sui 
luoghi di lavoro: ancora troppo spesso, quindi, la donna è 
costretta a ricoprire ruoli di secondo piano e a non realizzarsi 
pienamente allôinterno del tessuto sociale. 
Esempi di nazioni come la Finlandia, dove la struttura della 
società è organizzata in modo da riservare una pari opportunità 
ai sessi migliore, fanno riflettere e credere che una vera parità 
sia davvero possibile, e che realizzarla sia un impegno da 
prenderci senza riserve. Sia ben chiaro: parità non significa 
uguaglianza in tutto e per tutto; significa però assumere una 
mentalità volta alla valorizzazione del sesso femminile e alla 
conciliazione fra ruoli famigliari (cura dei figli soprattutto) e 
affermazione nel mondo del lavoro. 
Eô davvero cos³ difficile o forse ci sono ancora dei 
pregiudizi? 
 
Abbiamo posto questôultima domanda a tre di voi lettrici, per 
sapere cosa ne pensano le donne del Cattaneo. Ecco le 
risposte. 
 
Risponde la Professoressa Venesio 
Credo che, nonostante secoli di lotta ed emanazioni di leggi, 
nella concretezza la condizione lavorativa della donna non abbia 
ancora raggiunto la parità, peraltro garantita dalla Costituzione. 
Nei paesi occidentali le donne, a parità di prestazioni, sono 
spesso retribuite in maniera minore rispetto agli uomini; inoltre 
spesso la scelta di costruirsi una famiglia e di avere figli ostacola 
la progressione di carriera e costringe le donne a scelte spesso 
sofferte. Nei paesi cosiddetti in via di sviluppo le donne 
subiscono spesso condizioni lavorative insostenibili, a motivo 
anche di una legislazione che consacra disuguaglianze di fatto, 
che poggiano su arcaiche strutture familiari e sociali. 



Risponde Vanessa, studentessa di prima 
Credo che ci siano ancora molte situazioni in cui la donna è 
svantaggiata rispetto agli uomini, specialmente nel campo 
lavorativo. Basti pensare alla politica: quanti deputati donna ci 
sono in Italia? Veramente pochi! Credo che sarebbe ottimo se le 
donne riuscissero a ñconquistareò dei posti lavoro di una certa 
importanza, che siamo soliti associare agli uomini, per poter 
dimostrare che la donna, oltre la casalinga, è in grado  di 
compiere qualsiasi lavoro! 
 
Risponde Federica, studentessa di terza 
Secondo noi nel mondo occidentale in cui viviamo ci sono 
ancora differenze tra i sessi. Naturalmente negli ultimi anni si 
sono fatti grandi passi avanti, ma credo che per la donna sia 
ancora molto difficile essere alla pari degli uomini, perché deve 
conciliare il lavoro con la parte domestica (cura dei figli, fare la 
spesa, pulire, é), infatti ancora molti mariti si rifiutano di aiutare 
la moglie in queste faccende. Se gli uomini imparassero ad 
aiutare le donne a stirare, lavare i piatti e a compiere tutti i lavori 
di casa credo che sarebbe già un grande passo avanti per la 
parità. Comunque le donne non sono svantaggiate solo nel 
lavoro, basti pensare allo sport, infatti sono molto rare le partite 
o gare sportive viste in TV praticate da donne. Ma nel mondo 
orientale è  ancora peggio, lì infatti la donna ha un ruolo del tutto 
marginale e non è presa in considerazione. 

 
 

Nicola 4R (introduzione), Edoardo e Eugenio 1E (domandone) 

 
 
 

CHE FINE HANNO FATTO?  
 

Abbiamo indagato sulla fine delle nostre eroine dopo le 
loro ben note avventure. 

 
DIDONE: vista la sua esperienza, si è data al cinema muto; il 

suo film ñVendicamiò ¯ campione di incassi, ma la diva non 
rilascia interviste. 
 

BEATRICE: ha intrapreso una vita nova: è guida turistica a 

Firenze, parla 3 lingue e continua a dispensare sorrisi e saluti, 
anche in giapponese. 
 

LAURA: ha aperto un negozio da parrucchiera ñLôaura delle 
donneò, pratica sconti, ma solo per tagli corti e tinte scure. 
 

MONNALISA: laureata in Arte e psicologia applicata a pieni 

voti, ora conduce studi sullo stress da sovraesposizione 
museale. 
 

EMMA BOVARY: gestisce una beauty-farm in Provenza, è 

specializzata in balli dimagranti e tecniche di lettura rilassante. 
 

CENERENTOLA: esce spesso dal castello per mangiare una 

pizza con le amiche, ma insiste sempre per rientrare a 
mezzanotte, nessuno capisce il perchè. 
 

LUCIA MONDELLA: ha aperto una industria tessile a Lecco 

(era il suo ramo) e a breve tenterà la scalata alla presidenza di 
Confindustria. Renzo? A casa, con i figli.  



 

Universi paralleli a confronto 

Per questo numero abbiamo deciso di fare un piccolo 
esperimento. Abbiamo posto nove semplici domande ad un 
ragazzo e ad una ragazza per vedere gli aspetti comuni e le 
divergenze tra questi due mondi paralleli. Speriamo proprio vi 
piaccia! Gli intervistati sono Caterina (3F) e Alessandro (3D).  

 
Quali sono le caratteristiche che ti colpiscono di una 
persona dellôaltro sesso? 
Il viso, la simpatia, se ci sto bene insieme e riusciamo a 
comunicare 
La tua attività irrinunciabile nel tempo libero 
Mi piace rilassarmi nel dolce far niente 
Il film più bello in assoluto 
Rivedo sempre volentieri ñThe blue brothersò 
Lo sport che segui di più 
Ginnastica ritmica, anche se il tempo per lo sport è sempre 
limitato 
Il libro che non riesci proprio a leggere 
Il mio cruccio rimane ñBeowulfò in inglese 
Non ti perdi una puntata di é 
Adoro  ñKebab for breakfastò e ñAliasò 
Non sopporti i ragazzi quando é 
Parlano solo di calcio e hanno la testa nel ñpalloneò 
Trovi che siano adorabili quando é 
Riescono a parlare liberamente di tutto con me 
Perché è meglio nascere femmine 
Perché le femmine sono più intelligenti e, naturalmente, non 
parlano solo di calcio   


